






















































































































Osservazioni Geognostiche 
sopra i contorni del lago di Nemi 

Due piccole operazioni da me faue intorno al lago di Nemi 
nell'ottobre del 1802 form;mo il soggetto di questa mia memoria. 

La prima riguarda 1111 monticello conico di lava compatta 
divisa in basalti situato verso mezzogiorno alle falde del detto 
lago; monticello non esaminato finora, né avvertito forse da altri. 

La seconda è relativa ad una specie di fossile, che è staia 
confusa col fluoro calcareo, ma che ha delle proprieuì essenzial­
mente distinte dal medesimo non meno che da tutti gli altri fos­
sili, che prima non si conoscevano. 

Detto proietto non è esclusivamente proprio del lago di 
Nemi. Il medesimo si rinviene regolarmente nelle vicinanze di 
Albano, a Rocca di Papa, a Frascati, e generalmente in nitti i

contorni del gran monte laziale; talché si può riguardare come 
un proietto esclusivo di questo monte; ed è per siffatta ragione 
che nel decorso di questa Memoria lo designerò per brevità col 
nome di Lazialite (1). Passo a dar ragguaglio all'Accademia di 
dette mie osservazioni. 

1 ° Scendendo dal palazzo del Duca di Nemi verso tramon­
Jana s'incontrano alla distanza di cento passi incirca tre grotte 
scavate per estrarne la pozzolana. Le pareti di dette grotte sono 
formate da frantllmi di scorie diversamente colorite, divise in 
strati fra loro distinti, l'ultimo de quali nella parte superiore ter­
mina e si confonde con una corrente di lava compatta, quella 
stessa su cui è in gran parte fabbricata Nemi. 

È qui da osservarsi, che la parte inferiore della corrente, 
quella che si confonde coll'ultimo strato di scorie è ancor essa sco-

(') Allo stesso minerale, descritto dal mineralogisLa danese Bruun-Neergard 
presso l'Istituto Nazionale di Francia nel 1807 fu dato il oome di hatiyna in onore 
del!' Abate Hatiy. 
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